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90 anni! Mio Dio, non posso crederci. Ho 
un tale desiderio di gridare la mia gratitudi-
ne! Prima di tutto a Dio, fonte della mia vita. 
Sono un povero piccolo figlio di Dio fin dal 
primo istante della mia vita, segreto, nascosto nel seno di mia 
madre. Era il momento della mia primordiale innocenza prima di 
tutte le mie reazioni di paura, aggressività e soprattutto di senso 
di colpa, che nascono quando questa innocenza primigenia viene 
ferita. 

Ringrazio soprattutto mia madre e mio padre. Per evitare un 
aborto e per non rischiare di perdermi, la mia povera mamma ha 
dovuto trascorrere almeno tre mesi a letto in un piccolo hotel di 
Parigi, lontano da mio padre che lavorava in Svizzera. Ha sofferto 
molto per questa terribile solitudine. Finalmente, ci fu la mia 
nascita e poi, l’inizio della mia vita cristiana attraverso il battesi-
mo. Sì, grazie ai miei genitori! 

Grazie anche alla mia comunità dell’Arca di Trosly, grazie a 
Christine Mc Grievy, la responsabile. Abbiamo festeggiato bene i 
miei 90 anni. È stato tutto così bello, così gioioso, festoso e vis-
suto in un clima di preghiera. La festa è iniziata con l’Eucaristia 
celebrata da un amico storico dell’Arca, il vescovo Gerard Dau-
court. Dopo la messa, ci siamo ritrovati per un grande aperitivo 
con tutta la comunità e con gli amici arrivati per lo più da diverse 
città e regioni della Francia ed altri da più lontano ancora.

Nel pomeriggio, è stata organizzata una grande festa, animata 
da Hoda Sharkey e Hazel Bradley con mimi e canti che hanno 
raccontato i momenti più importanti della mia storia.

Dans mes lettres précédentes je vous ai
souvent partagé mon émerveillement pour les
oiseaux, cette fois je vais vous parler des fleurs.
Début mai, il y a du soleil, il fait beau. Je marche
chaque jour dans mon petit jardin, les yeux
tournés vers le bas car je dois faire attention où je
marche, alors je vois les primevères. Il y en avait
déjà en décembre, mais maintenant c'est une vraie floraison
de primevères. Imaginez-vous toutes les couleurs de l'arc en
ciel. Bien sûr il y en a beaucoup de couleur blanche, jaune,
bleu très foncé, mauve et puis de temps en temps, une rouge
pourpre, avec au cœur un jaune très vif. C'est toute une fête!
De plus, une grande partie de la pelouse est couverte de
centaines de pâquerettes. Leurs pétales sont comme des
bras, grands ouverts, qui font penser à Dieu qui a les bras
ouverts pour chaque être humain car Il aime chacun.

Autrefois je méprisais les pissenlits, je les trouvais tout
juste bons pour le compost, c'est tout. Maintenant je les vois
autrement. Ils sont rayonnants avec leur regard jaune et leurs
feuilles mangeables dans de bonnes salades. Personne n'a
planté ces pissenlits, ces merveilleuses pâquerettes, ces
primevères et personne n'a arrosé ces fleurs et pourtant elles
sont là. Ces fleurs chantent la gloire de Dieu.

Notre terre est comme une mère, la vie circule et
jaillit silencieusement.

Je profite beaucoup du silence depuis mes soucis de
santé en octobre dernier. Durant la matinée je reste dans ma
chambre à l'étage de mon petit ermitage; je consacre mon
temps à la prière, à la lecture de la Bible et du livre de Pagola
sur Jésus. Bien sûr, le silence n'est pas un but en soi, il est le
désir et le fruit d'une rencontre avec le Dieu de la bonté,
révélé par Jésus et son Évangile. J'aime demeurer avec Lui
qui aime chaque être humain, chacun différent par sa culture,
son âge, sa religion, son histoire, ses fragilités et ses forces. Il
est le Dieu de la vie qui désire tant que chaque être humain
s'épanouisse réellement et vive, spécialement ceux et celles
qui sont les plus faibles et les plus rejetés.
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Nelle mie lettere precedenti ho  spesso condi-
viso il mio stupore per gli  uccelli, questa volta vi 
parlerò dei fiori. All’inizio di maggio c’è già un bel  
sole e il tempo è piacevole. Passeggio  ogni giorno 
nel mio piccolo giardino, gli occhi rivolti verso il 
basso -  perché devo fare attenzione a dove cam-
mino - così vedo le primule. C’erano già a dicembre, ma ora è un vero 
fiorire di primule. Immaginate  tutti i colori dell’arcobaleno. Natural-
mente ce ne sono molti: bianchi, gialli, blu molto scuro, malva e di 
tanto in tanto un rosso violaceo, con al centro un cuore giallo molto 
luminoso. È una grande festa! Inoltre, buona parte del prato è coper-
ta da centinaia di margherite. I loro petali sono come lunghe braccia 
spalancate e fanno pensare a Dio con le sue braccia aperte, rivolte 
ad ogni essere umano perché egli  ama ciascuno. In precedenza, di-
sprezzavo i denti di leone, li  trovavo adatti  per il “compost”, tutto 
qui. Ora li vedo in  modo diverso. Sono radiosi con i loro occhi gialli 
e le loro foglie, commestibili in buone insalate. Nessuno ha piantato 
questi denti di leone, le meravigliose margherite, le primule e nessu-
no ha innaffiato questi fiori eppure loro ci sono. Questi fiori cantano 
la gloria di Dio. 

La nostra terra è come una madre, la vita circola e sgorga   silen-
ziosamente.

Approfitto molto del silenzio dopo le preoccupazioni  per la mia 
salute, vissute lo scorso ottobre. Al mattino resto in casa nella mia 
camera, sul piano  del mio piccolo eremo; dedico il  tempo alla pre-
ghiera, alla lettura della Bibbia e del libro di Pagola su Gesù. Certa-
mente il silenzio non è un obiettivo in sé; è il desiderio e il frutto di 
un incontro con il Dio della bontà, rivelato da Gesù e dal suo Vangelo. 
Mi piace stare con Lui che ama ogni essere umano, ognuno diverso 
per cultura,  età, religione e storia, con le sue fragilità e i suoi punti 
di forza. Egli  è il Dio della vita,  desideroso che ogni essere umano, si 
sviluppi in pienezza e viva, specialmente coloro che sono i più deboli 
e i più rifiutati.
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90 ans ! Mon Dieu comme j'ai de
la peine à y croire. J'ai un tel désir de
crier ma gratitude ! Tout d'abord envers
Dieu qui est à la source de ma vie. Je suis
un pauvre petit enfant de Dieu depuis le
premier instant de ma vie, secret et
caché dans le sein de ma maman. C'était
le moment de mon innocence primale avant toutes mes
réactions de peur, d'agressivité et surtout de culpabilité,
qui naissent quand cette innocence primale est blessée.

Je remercie surtout ma maman et mon papa. Pour
éviter une fausse couche et ne pas risquer de me perdre,
ma pauvre maman a dû passer au moins trois mois alitée
dans un petit hôtel à Paris, loin de mon papa qui travaillait
en Suisse. Elle a beaucoup souffert de cette terrible
solitude. Finalement, il y a eu ma naissance et puis, la
naissance de ma vie chrétienne par le baptême. Oui, merci
à mes parents !

Merci aussi à ma communauté de L'Arche à Trosly,
merci à Christine Mc Grievy, la responsable. Nous avons si
bien fêté mes 90 ans. C'était si beau, si joyeux, si festif et
si priant. La fête a commencé par une eucharistie célébrée
par un ami de l'Arche de longue date, l'évêque Gérard
Daucourt. Après la messe, nous nous sommes retrouvés
pour un grand apéritif avec toute la communauté et des
amis venus de différents coins de France pour la plupart
et quelques-uns venus de plus loin.

Une grande célébration était organisée l'après-midi,
animée par Hoda Sharkey et Hazel Bradley avec des
chants et des mimes qui racontaient de grands moments
de mon histoire.
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Frédéric Dethouy mi ha meravigliosamen-
te imitato nelle tappe salienti della mia vita: 
l’entrata in marina, poi la partenza per segui-
re Gesù e la nascita della piccola comunità 
dell’Arca. Ha mimato anche il momento in cui 
mi sono tolto la cravatta ed ho indossato il 
giubbotto blu! Quindi sono state menzionate 
le diverse fasi dell’evoluzione dell’Arca: l’ecu-
menismo grazie a Steve e Anne Newroth che 
hanno fondato l’Arca a Toronto, la fondazio-
ne in India con Gabrielle Einsle e la scoperta 
dell’ambito interreligioso.

A poco a poco, ci siamo resi conto di ciò 
che, a Roma, un cardinale ci aveva detto: “Voi 
all’Arca, avete fatto una rivoluzione coperni-
cana! Fino ad ora si diceva che bisognava fare 
del bene ai poveri, all’Arca voi dite che sono 
i poveri che vi fanno del bene!” Forse oggi di-
rei che non solo le persone con disabilità, ma 
tutti coloro che sono stati umiliati e messi da 
parte, ci fanno del bene se sappiamo entrare 
in relazione con loro.

Voi all’Arca, avete fatto una 
rivoluzione copernicana!

L’Arca è cresciuta così bene come del re-
sto Fede e Luce che continua a svilupparsi in 
tutto il mondo. Fede e Luce è nata durante 
un pellegrinaggio a Lourdes nel 1971, grazie a 
Marie-Hélène Mathieu che ha ascoltato l’ap-
pello angosciato e pressante dei genitori di 
Loïc Profit. Nel momento in cui avevano desi-
derato fare un pellegrinaggio, non erano stati 
accolti negli Hotel di Lourdes a causa di Loïc 
e di suo fratello Thaddée, a motivo della loro 
profonda disabilità. Con Marie-Hélène abbia-
mo deciso di fare qualcosa. Così è nata l’idea 
di un pellegrinaggio per persone con disabili-
tà, i loro genitori e gli amici. 

L’espansione delle nostre comunità dell’Ar-
ca e di Fede e Luce è dovuta innanzitutto al gri-
do di così tante persone con una disabilità in 
tutto il mondo. Questo grido è una chiamata: 
“Mi ami?” È la richiesta di un incontro vero ed 
umile di molte persone umiliate e vulnerabili, 
che si sentono sole e abbandonate, grido che 
continua risuonare nel nostro mondo.

Le nostre comunità vogliono per questo 
tessere di nuovo l’umanità nell’unità in modo 
che ogni persona possa trovare il suo vero po-
sto, la più debole come la più forte, senza più 
divisione o separazione.

È così che nascerà una umanità nuova e 
universale con la speranza che i muri, le paure 
e l’orgoglio cadano per fare spazio a un canto 
d’amore e di fratellanza universale.

Sì, la festa del mio 90° compleanno è stata 
davvero un momento di grazia. Grazie personal-
mente a tutti voi, grazie a ciascuna delle nostre 
comunità dell’Arca, di Fede e Luce, e a tanti altri, 
per i vostri auguri e preghiere che mi accompa-
gneranno durante i prossimi anni a venire. So che 
mi attendono nuove debolezze, nuove povertà 
e nuove perdite. Sarà la discesa verso ciò che è 
essenziale, verso ciò che c’è di più nascosto e pro-
fondo rispetto a tutti gli aspetti positivi e non, 
presenti in me. Sarà tutto ciò che rimane quando 
tutto il resto verrà meno. La mia persona nuda, 
l’innocenza primordiale in attesa del suo incon-
tro con Dio. Grazie per le vostre preghiere che mi 
accompagneranno in questa discesa verso questo 
tesoro, il più profondo del mio essere.  

Frédéric Dethouy m'a merveilleusement imité
dans les étapes importantes de ma vie :
l'entrée dans la marine puis mon départ pour
suivre Jésus, la naissance de la petite
communauté de L'Arche. Il a aussi mimé le
moment où j'ai enlevé ma cravate et mis un
blouson bleu ! Ensuite différentes étapes de
l'évolution de L'Arche ont été évoquées :
l'œcuménisme grâce à Steve et Anne
Newroth qui ont fondé l'Arche à Toronto, la
fondation en Inde avec Gabrielle Einsle et la
découverte de l'interreligieux.

Peu à peu, nous avons pris conscience de ce
qu'un cardinal à Rome nous avait dit: "Vous à
L'Arche, vous avez fait une révolution
copernicienne! Jusqu'à présent on disait qu'il
fallait faire du bien aux pauvres, à L'Arche vous
dites que ce sont les pauvres qui vous font du
bien!" Peut-être qu'aujourd'hui je dirais que ce
ne sont pas seulement les personnes avec un
handicap mais tous ceux et celles qui ont été
humiliés, mis de côté, qui nous font du bien si
nous entrons en relation avec eux.

Oui, la fête de mes 90 ans a vraiment été un
moment d'action de grâce. Merci à chacun de
vous personnellement, merci à chacune de
nos communautés de L'Arche, de Foi et
Lumière, et tant d'autres, pour vos vœux et
vos prières qui vont m'accompagner durant
les années qui viennent. Je sais que
m'attendent des faiblesses nouvelles, des
pauvretés nouvelles et des pertes nouvelles.
Ce sera la descente vers ce qui est l'essentiel,
le plus caché en moi, plus profond que toutes
les parts de réussite et d'ombre en moi. Ce
sera tout ce qui reste quand tout le reste aura
disparu. Ma personne dénudée, une
innocence primale qui attend sa rencontre
avec Dieu. Merci de vos prières qui
m'accompagnent dans cette descente vers ce
trésor, le plus profond de mon être.

La cause de cette expansion de nos
communautés de L'Arche et de Foi et Lumière
est d'abord le cri de tant et tant de personnes
avec un handicap à travers le monde. Ce cri est
un appel: "M'aimes-tu?" C'est le cri pour une
rencontre vraie et humble de beaucoup
personnes humiliées et vulnérables, se
sentant seules et abandonnées, qui continue
de retentir dans notre monde.
Nos communautés veulent par-là retisser
l'humanité dans l'unité, où chaque personne
puisse trouver sa vraie place, les plus faibles
comme les plus forts, et qu'il n'y ait plus de
division ni de séparation.
C'est ainsi que naîtra une humanité nouvelle
et universelle avec l'espérance que les murs,
les peurs et l'orgueil tombent pour faire place
à un chant d'amour et de fraternité universelle.

L'Arche a grandi ainsi que cette belle
communauté de Foi et Lumière qui continue à
se développer à travers le monde. Foi et
Lumière est née durant un pèlerinage à
Lourdes en 1971, grâce à Marie-Hélène
Mathieu qui a entendu l'appel angoissé et
pressant des parents de Loïc Profit. Alors
qu'ils souhaitaient faire un pèlerinage, ils
n'avaient pas été acceptés dans les hôtels de
Lourdes à cause de Loïc et de son frère
Thaddée, tous les deux ayant de lourds
handicaps. Avec Marie-Hélène nous avons
décidé de faire quelque chose. Ainsi l'idée
d'un pèlerinage pour les personnes avec un
handicap, leur parents et amis, est-elle née.
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Ecco ora alcune notizie delle mie vacan-
ze del mese di agosto e di ciò che è successo 
dopo la mia ultima lettera.

All’inizio del mese di agosto
L’estate è stata segnata da un gran caldo, dal 

sole splendente, abbagliante... da un’ondata di 
calore, da 30 a 38°C diffusa ovunque in Francia. 
Io me ne sono andato verso la nostra comunità 
dell’Arca di Ambleteuse vicino alla Manica dove 
le temperature erano nell’ordine di 23°C. 

Con Odile Ceyrac siamo stati ospitati nella 
casetta di padre David Wilson e benevolmen-
te accolti da Michèle Dormal.

Un tempo tranquillo, con passeggiate in riva 
al mare, le spiagge, paradiso dei bambini e delle 
famiglie. La sera, il sole tramontava molto lenta-
mente e umilmente, dietro l’orizzonte del mare, 
lasciando spazio alla notte. Ahimè, la luna era 
nascosta dall’altra parte della terra. La luna così 
dolce, così umile, che trasmette la luce di un al-
tro più grande di lei. Siamo tutti così piccoli di 
fronte a questo universo con tutte queste stelle, 
il sole e la luna da cui dipende la vita terrena. 
Sapete che ogni anno questo grande sole perde 
parte del suo calore e della sua luce? Un giorno 
si spegnerà dopo miliardi di anni. Un giorno il 
cosmo ha avuto inizio e un giorno finirà. Tutto è 
così grande e così piccolo. Anche per noi esseri 
umani c’è stato un inizio e ci sarà una fine. C’è il 
momento della fecondazione nel seno delle no-
stre mamme e poi il giorno della nostra morte. 
E alla fonte di tutto, c’è Dio così grande e allo 
stesso tempo così piccolo e così umile di fronte 
alla nostra libertà.

Tutto è così grande e così piccolo. 

Padre David è stato il sacerdote della co-
munità dell’Arca a Ambleteuse per più di 30 
anni. Ora, ne ha 80, è in un particolare stato 
di debolezza, a volte è un po’confuso e oggi 
dimora in una casa di riposo. È tornato ad 
una fase di debolezza, entrando nello spirito 
d’infanzia, l’infanzia in Dio ed è una presenza 
reale di Gesù, mite ed umile. Per entrare nel 
Regno di Dio, il regno dell’amore, bisogna di-
ventare così. Siamo tutti nati nella debolezza 
e alla fine della nostra vita, torniamo alla de-
bolezza, alla dipendenza, al bisogno di tene-
rezza e protezione. Diventare più deboli dà un 
significato più profondo alla nostra umanità. 
Padre David vive questo stato di debolezza 
dolorosa, ma con il suo grande sorriso di pace 
e di amore.  

Più tardi intorno al 16 agosto
Dopo la frescura del mare, mi sono recato al 

Monastero Orval con i suoi monaci in preghie-
ra. L’ondata di calore è volata via e le rondini, 
di ritorno dall’Africa, continuano a cantare la 
vita. Mi sento a casa in questo monastero: un 
paradiso di pace e silenzio. I fratelli monaci, 
che conosco da oltre 30 anni, pregano per l’Ar-
ca e per il nostro mondo sempre alla ricerca di 
come gestire la paura che chiude le persone, 
i gruppi, i paesi su loro stessi e impedisce la 
libertà dei cuori. La scorsa notte è tornata la 
luna dopo il suo viaggio intorno alla Terra, una 
piccola luce così umile e dolce, che ci incorag-
gia alla confidenza. Lei è così bella, mi piace-
rebbe molto parlare con lei ed ascoltarla.

Voici maintenant des nouvelles de mes
vacances au mois d'août et de ce qui s'est
passé depuis ma dernière lettre.

Au début du mois d'août
L'été a été marqué par le soleil brûlant, le
soleil éclatant, le soleil éblouissant… la
canicule, 30 à 38°C partout en France. Je me
suis échappé vers notre communauté de
L'Arche à Ambleteuse près de la Manche où
les températures étaient de l'ordre de 23°C.
Avec Odile Ceyrac nous étions hébergés dans
la petite maison du père David Wilson et si
bien accueillis par Michèle Dormal.

Un temps paisible, des promenades au bord
de la mer, les plages, le paradis des enfants et
des familles. Le soir le soleil descendait très
lentement et humblement derrière l'horizon
de la mer, laissant place à la nuit. Hélas, la lune
était cachée de l'autre côté de la terre. La lune
si douce, si humble, qui transmet la lumière
d'un autre plus grand qu'elle. Nous sommes
tous si petits en face de cet univers avec
toutes ces étoiles, le soleil et la lune dont la
vie terrestre dépend. Savez-vous que chaque
année ce grand soleil perd un peu de sa
chaleur et de sa lumière ? Un jour il s'éteindra
après des milliards d'années. Un jour le
cosmos a commencé, un jour il se terminera.
Tout est si grand et si petit. Pour nous êtres
humains il y a aussi un commencement et une
fin. Il y a le moment de la fécondation dans le
sein de nos mamans et puis le jour de notre
mort. Et à la source de tout, il y a Dieu si grand
et en même temps si petit et si humble devant
notre liberté.

Le père David fut le prêtre de la communauté
de L'Arche à Ambleteuse pendant plus de 30
ans. Il a maintenant 80 ans et il est dans un
état particulier de faiblesse, parfois un peu
perdu. Aujourd'hui il demeure dans une
maison de retraite fermée. Il est descendu
dans cette faiblesse en entrant dans un esprit
d'enfance, une enfance en Dieu, une présence
de Jésus doux et humble. Pour entrer dans le
Royaume de Dieu, le royaume de l'amour, il
faut devenir comme cela. Nous sommes tous
nés dans la faiblesse et la fin de nos vies est un
retour à la faiblesse, à la dépendance, au
besoin de tendresse et de protection. Devenir
plus faible donne le sens le plus profond de
notre humanité. Le père David vit cette
faiblesse douloureuse mais avec son grand
sourire de paix et d'amour.

Plus tard vers le 16 août
Après la fraîcheur du bord de mer, je suis au
monastère d'Orval avec ses moines en prière.
La canicule s'est envolée et les hirondelles de
retour d'Afrique continuent à chanter la vie.
Je me sens chez moi dans ce monastère : un
paradis de paix et de silence. Les frères
moines, que je connais depuis plus de 30 ans,
prient pour L'Arche et pour notre monde
toujours en recherche sur la façon de gérer la
peur qui enferme les personnes, les groupes,
les pays sur eux-mêmes et empêche la liberté
des cœurs. Hier soir la lune est revenue après
son voyage autour de la terre, un petit
luminaire si humble et doux, qui nous incite à
la confiance. Elle est si belle, j'aimerais
beaucoup parler avec elle et l'écouter.

Voici maintenant des nouvelles de mes
vacances au mois d'août et de ce qui s'est
passé depuis ma dernière lettre.

Au début du mois d'août
L'été a été marqué par le soleil brûlant, le
soleil éclatant, le soleil éblouissant… la
canicule, 30 à 38°C partout en France. Je me
suis échappé vers notre communauté de
L'Arche à Ambleteuse près de la Manche où
les températures étaient de l'ordre de 23°C.
Avec Odile Ceyrac nous étions hébergés dans
la petite maison du père David Wilson et si
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Di ritorno a Trosly all’inizio di settembre
Da Orval sono sceso a sud-ovest della Fran-

cia presso la famiglia di Odile Ceyrac. Ho po-
tuto visitare le grotte di Lascaux. Una visita 
straordinaria che mi ha emozionato molto e 
mi ha aperto il cuore, l’intelligenza e lo spi-
rito. Queste grotte scoperte casualmente nel 
1945 perché il cane di un giovane della regio-
ne, inseguiva un coniglio. Il coniglio è fuggito 
in una cavità che il cane ha ingrandito; diven-
tando l’ingresso di una grotta. Quindi questa 
grotta ha portato in un’altra e poi ad un’altra 
ancora.

Questi dipinti sono stati fatti da 
uomini e donne di grande umanità e 
dotati di una saggezza straordinaria.

Sono stati scoperti straordinari affreschi 
di cavalli, renne, bisonti, leopardi ed altri ani-
mali. Alcuni scienziati hanno studiato questo 
fenomeno, ritenendo che queste grotte risal-
gano a circa 20.000 anni fa. Sì, 20.000 anni! 
Questi dipinti sono stati fatti da uomini e 
donne di grande umanità e dotati di una sag-
gezza straordinaria. Ero stupefatto di fronte 
a queste grotte, davanti a questi dipinti e ad 
alcuni simboli che non si riesce a decifrare.

C’è stato un tempo in cui la vita umana ha 
avuto inizio sulla nostra terra e un tempo in 
cui finirà. Tra questi due momenti si sviluppano 
civiltà, società, religioni e diversi gruppi umani, 
rivelando, ciascuno, un aspetto della bellezza 
umana. Oggi siamo in un’epoca in cui ci sono 
così tante paure e allo stesso tempo c’è la spe-
ranza. L’Arca, Fede e Luce e tante altre comuni-
tà e gruppi navigano in questo grande oceano 
di umanità, desiderando dare un contributo, un 
orientamento di pace e di unità. 

Dopo il giorno della festa del mio comple-
anno, ho ripreso a Trosly le mie giornate tran-
quille, con le mattine dedicate alla preghiera, 
alla lettura della Bibbia e ad altri libri. Sono 
aiutato da Odile, dai membri della Ferme e da 
Widad Bisher, che mi sostengono. Ogni giorno 
cammino per almeno 30 minuti per mante-
nere le mie gambe in forma; incontro alcune 
persone alla fine del pomeriggio. 

Talvolta, giro dei brevi video di 4 minuti 
per trasmettere quello ho imparato all’Arca 
in tutti questi anni. Vivo un tempo tranquillo. 
Mi piacerebbe vivere ogni istante nell’amore 
senza nessun altro progetto. Aspetto ciò che 
Dio e la fragilità mi doneranno su questo cam-
mino in discesa.

Vi lascio  
fino alla prossima lettera, 

ringraziandovi ancora 
 dei vostri auguri e preghiere  

e chiedendo scusa 
 a coloro che ho potuto ferire  
durante tutti questi anni.  

Jean

Foto dell’anniversario di Jean: Elodie Perriot

La lettera  
di Jean

De retour à Trosly début septembre
D'Orval je suis descendu dans le Sud-Ouest de
la France dans la famille d'Odile Ceyrac. J'ai pu
visiter les grottes de Lascaux. Une visite
extraordinaire qui m'a beaucoup ému, et m'a
ouvert le cœur, l'intelligence et l'esprit. Des
grottes découvertes en 1945 parce que le
chien d'un jeune homme de la région a couru
après un lapin. Le lapin s'est enfui dans un
trou et le chien l'a agrandi ; le trou est ainsi
devenu l'entrée d'une grotte. Ensuite cette
grotte a conduit vers une autre et puis encore
une autre.

Des fresques extraordinaires de chevaux, de
rennes, de bisons, de léopards et d'autres
animaux ont été découvertes. Des
scientifiques ont étudié ce phénomène
estimant que ces grottes dataient d'il y a
environ 20.000 ans. Oui, 20.000 ans! Ces
peintures ont été faites par des hommes et des
femmes d'une telle humanité et d'une sagesse
extraordinaire. Je suis resté stupéfait devant
ces grottes, ces peintures, devant certains
symboles qu'on ne peut pas comprendre.

Il fut un temps où la vie humaine a commencé
sur notre terre et un temps où elle prendra fin.
Entre ces deux moments se développent des
civilisations et des sociétés, des religions, des
groupes humains si différents, chacun
révélant un aspect de la beauté humaine.
Aujourd'hui, nous sommes à une époque où il
y a tant de peurs et en même temps de
l'espérance. L'Arche, Foi et Lumière et tant
d'autres communautés et groupes voguent
sur ce grand océan de l'humanité, en désirant
donner une orientation de paix et d'unité.

Après les jours de fête de mon anniversaire,
j'ai repris à Trosly des jours paisibles avec
mes matinées consacrées à la prière, la
lecture de la Bible et d'autres livres. Je suis
aidé par Odile, par les membres de la Ferme
et par Widad Bisher, qui me soutiennent.
Chaque jour je marche pendant au moins 30
minutes pour garder mes jambes en forme.
Je rencontre quelques personnes en fin
d'après-midi. Parfois je tourne des petites
vidéos de 4 minutes pour transmettre ce
que j'ai appris à L'Arche à travers toutes ces
années. Je vis un temps paisible. Je voudrais
vivre chaque instant dans l'amour sans autre
projet. Attendre ce que Dieu et la fragilité
me donneront sur ce chemin de descente.
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